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Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale di giovedì 16/02/2023 
     
Segretaria: Piera Dominoni 
Moderatore: Carlo Punta 
Consiglieri assenti: Christian Muggiana, Dana Santarelli, Mattia Catelli, Antonio Mancino, Alberto 
Uccellino, don Paolo, Daria Mazzali, Gaia Cazzolla, Alessandro Franzin, Marco Belpasso, Cristina 
Sala, Maurizio Zecca, Daniela Moioli, Daniela Sangalli, Stefano Busti 
Partecipazione straordinaria: sr. Lucia 
 

1. Preghiera a partire dal Vangelo della domenica precedente   (Gv 8,1-11) 
Dopo la preghiera iniziale il CPP prosegue con gli altri punti all’OdG. 
 

2. Preghiera personale: riflessioni e confronto 
dR Come viviamo la preghiera? Come interagisce la celebrazione, la comunità, col nostro essere? Il 
servizio rende difficoltoso il vivere la preghiera perché impegna mente e braccio? Quanto ci 
interrogano le parole di Delpini nella lettera pastorale e le domande riportate nell’OdG? 
Come ci aiutano personalmente i gesti proposti nelle celebrazioni e altri momenti di preghiera come il 
rosario, l’adorazione, preghiere dei fedeli libere, etc…? 
 

Santa Fare preghiera: la vedo al plurale, cioè come rapporto con la comunità; dovremmo precedere il 
nostro fare con la preghiera comune, p.e. pregare per i genitori dell’IC prima degli incontri domenicali. 
Affidiamo al Signore i nostri progetti, le nostre iniziative: saremmo pronti ad accettare anche quello che 
avviene. Siamo più attivisti che uomini e donne di preghiera. 
 

Piera Quando, in tempo di lockdown, la domenica vivevamo l’adorazione silenziosa ho provato in 
particolare due cose: la capacità di rimanere in silenzio davanti a Gesù anche per un tempo prolungato 
e, dalla comunità, l’aiuto alla preghiera: nell’andirivieni delle persone non mi sentivo sola, forse perché 
c’era in tutti il desiderio di uscire di casa, di essere lì non da soli davanti al Signore. Qualcosa da quel 
periodo ho imparato, ma nella ripresa della normale quotidianità ancora ho difficoltà a fermarmi davanti 
al Signore se sono presa dal fare; però anche in questo la comunità mi aiuta: vedere chi si ferma in 
cappella a pregare affidando al Signore quanto sta per fare è uno stimolo forte ad un esame di 
coscienza e ad un miglioramento. 
 

Fabio Mi consola il fatto che mons. Delpini, nella lettera pastorale, sottolinei che neanche i sacerdoti 
sono al riparo dal trascurare la preghiera. È difficile entrare bene in preghiera, credo sia necessario 
invocare lo Spirito Santo per riuscire a pregare bene e non perdere la concentrazione nella preghiera. 
La preghiera personale coinvolge il Signore in quello che fai. A livello comunitario è fondamentale la 
Messa; un’omelia chiara e semplice può aiutare a fare un primo passo. Non esiste una ricetta per la 
preghiera comunitaria perché siamo uno diverso dall’altro e con sensibilità diverse. 
 

Serena Mi aiuta molto la cura che in San Leone c’è per la confessione sia dei piccoli che dei grandi: 
una proposta cadenzata e curata, mi sento accompagnata a viverla bene. Impatto molto forte 
l’adorazione notturna del Giovedì Santo. L’adorazione la preferisco silenziosa, non unita a lectio o altro 
che terrei per momenti separati. A livello comunitario, introdurre e vivere forme diverse dà più 
possibilità per le diverse sensibilità. La preghiera personale è legata alla vita quotidiana, mentre vivi le 
cose; la quotidianità è intrisa di preghiera e viceversa. 
 

Carlo Riesco a trovare Dio nelle situazioni quotidiane, ma mi manca il “fermatevi e sappiate che io 
sono Dio” e riconoscerlo come il Signore della mia giornata. Un dono che sto ricevendo è vivere un 
servizio per e con la comunità che mi porta a pregare, penso agli incontri con i genitori dell’I.C. e ai 
cresimandi adulti, c’è la preghiera prima, ma anche l’incontro stesso è preghiera; forse questo è il 
modo con cui il Signore sta cercando una maniglia per prendermi. Corro il rischio di dimenticarmi 
l’origine di quello che sto facendo perché prevale il fare sulla preghiera. La Messa è un appuntamento 
irrinunciabile ed è una benedizione se, quanto il sacerdote dice nell’omelia, ti fa pensare, discutere, 
meditare anche dopo la celebrazione. 
 

Filippo Andare a Messa per me è imprescindibile, ma la vera sfida è la testimonianza fuori; e una 
testimonianza è la preghiera mattutina mandata via wa, è una buona forma da utilizzare per pregare 
perché ne puoi fruire quando vuoi nel corso della giornata e ci si può accedere più volte. Anche sul 
luogo di lavoro ne ho un feedback positivo, i colleghi me ne chiedono l’invio, pensi di dover fare le 
cose in grande e poi basta la chiacchierata di una pausa caffè. 
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Raffaella la comunità mi aiuta a pregare, le lodi al mattino sono un momento di comunità, per quanto 
piccola, in cui si esprime e si inizia insieme la giornata lodando il Signore; poi non tutto è così 
semplice, pregare mi fa fatica; mi chiedo quanto valore ha la mia preghiera e quanto c’è di me nella 
preghiera. Quanto il mio servizio mi aiuta a pregare. Quando incontro persone in difficoltà mi è facile 
pregare per loro mettendole davanti al Signore: la preghiera di intercessione è quella che sento di più. 
Non so se è così evidente che nel mio servizio passa Gesù e l’idea che è fatto per amore, ma tutti 
coloro che passano dal Centro d’Ascolto sono nella mia preghiera. 
 

dR Riesco a pregare con le formule che la comunità offre, ho difficoltà se sono un po’ veloci o 
meccaniche, ma di solito riesco. Sono molto aiutato dalle vostre preghiere dei fedeli, dai commenti al 
Vangelo preparati da voi, la liturgia delle ore e le adorazioni. Come sacerdote devo dire l’Ufficio divino 
e pregarlo con la comunità è un grande dono. C’è una premura pastorale: invogliare gli “impegnati” a 
pregare e non solo a servire. Per me è basilare accostarmi alla preghiera mattutina, alla Parola etc..., 
prima che inizi la mia giornata lavorativa. Il silenzio assoluto, l’ascolto della Parola, sono momenti di 
amore assoluto mio con Dio. Trovo molto faticose le celebrazioni ampollose, sono per la semplicità; 
anche la preghiera libera è un modo per dire alla comunità di partecipare, metto le preghiere anche 
nella breve omelia quotidiana. Come CPP dovremmo pregare di più insieme e anche in alcuni 
momenti parrocchiali bisognerebbe vedere di più il CPP.  
 

Sr. Lucia La preghiera comunitaria è arricchimento vicendevole. Voi siete qui, ma c’è la vostra 
famiglia, per noi è così con Gesù: è la nostra famiglia. Vita in pienezza, ogni momento è preghiera. 
Servizio e preghiera, preghiera continua; anche le ricerche che si fanno per costruire incontri è 
preghiera: è bello questo atteggiamento. 
 

3. Comunicazioni e azioni 
- Quaresima: presentazioni delle varie proposte 

 

 Progetto caritativo-missionario per gli adulti e per il catechismo 
 Favorire l’istruzione scolastica nella missione di Bozoum in Centrafrica, in cui vive padre 

Norberto Pozzi. Il progetto consiste nel contribuire al pagamento dello stipendio degli insegnanti 
e nell’acquisto di quanto serve per allestire le scuole nei villaggi. 

 Aderendo alla richiesta del Papa, il 26/02 raccolta a favore dei terremotati di Turchia e Siria.  
 

 Quaresima oratorio: ancora da ben definire. 
 Prevista per gli Ado un’uscita al PIME il 04 e 05/03. Per i giovani: work in progress. 

 

 I venerdì di Quaresima 
 27-28/02 e 01/03 esercizi cittadini nella chiesa di Santa Maria del Rosario a Milano, con la 

possibilità di collegarsi in streaming: verranno proiettati in chiesa o in cripta.  
I temi: vocazione, famiglia, pace. 

 1° venerdì: 24 ore per la pace, adorazione continua della croce da venerdì mattina con apertura 
chiesa alle 06,30, sino a sabato mattina prima della Messa delle ore 08,30. Insieme la proposta 
di digiuno finalizzato alla carità. 

 2°, 3° e 4° venerdì, proposta di riflessione sul Crocifisso. 

 10/03 ore 21,00 "Immagini del crocifisso” presentato da Antonella Cattaneo, insegnate 
liceale in pensione 

 17/03 ore 21,00 “Dio mio, perché mi hai abbandonato?” presentato da Paolo Marino 
Cattorini, counselor filosofico 

 24/03 ore 17,00 “Francesco a La Verna” presentato da Milvia Bollati, insegnante liceo 
classico Berchet a Milano 
Ore 21,00 “San Francesco, icona vivente di Gesù” presentato da Fra Marcello Longhi, 
Presidente di Opera San Francesco per i Poveri. 

 

 Il prossimo numero di “La voce della Comunità” 
 Uscirà la Domenica delle Palme per vivere bene la Settimana Autentica. Ci saranno articoli 

inerenti al Triduo Pasquale con, anche, la spiegazione dei simboli. 
 
- Comprensione della simbologia, educazione ai segni e alla liturgia: aggiornamento 

Raffaella, Piera ed Elena Grossi si fanno carico della preparazione del libretto per inizio anno 
pastorale 2023-2024 
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- Progetto anziani: aggiornamento 
Con l’aiuto della Fondazione Aquilone, che già da molti anni opera in questo campo in altre zone 
della città, e il sostegno economico della Fondazione Andreotti-Brusone, dal 09/02 è attivo il nuovo 
servizio “Per e con gli anziani” presentato ufficialmente alla comunità il 05/02. Questo nuovo 
sevizio sarà fonte di nuova linfa e nuove opportunità per Over60 e SMAC.  
Ogni martedì e giovedì, due operatori professionali della Fondazione Aquilone sono impegnati in 
San Leone. Il martedì pomeriggio un operatore affianca Piera nel programmare e condurre le 
attività di socializzazione con gli Over60. Il giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17 è aperto uno 
sportello dove Vanessa, assistente sociale, con i volontari che l’affiancano, sono disponibili per 
fornire risposte ad ogni specifica necessità degli anziani, orientando verso i servizi attivi, aiutando 
nel disbrigo delle varie pratiche, là dove oggi è più che mai necessario l’aiuto digitale.  

 
4. Varie ed eventuali 

- Mons. Delpini proporrà una raccolta di firme dall’inizio della Quaresima sino alla Domenica 
delle Palme. Vuole essere un appello ai potenti della terra per la pace; l’Arcivescovo invierà 
la petizione ai Capi di Stato e alle comunità religiose del mondo. 
Si può aderire singolarmente collegandosi al sito della Diocesi “Chiesa di Milano” oppure 
facendo una raccolta di firme comunitaria scaricando il modulo.  
 

- Calendario CPP 
 Sabato 18/03 mattinata di ritiro, con pranzo al sacco: dalle suore benedettine di via 

Bellotti. Mandare via wa un “sondaggio” per sapere chi viene e chi si ferma a pranzo. 
 Giovedì 20/04 aperto al CdO, ai catechisti, agli educatori, agli sportivi: confronto sulle 

linee guida per la tutela dei minori previa lettura di “Formazione e prevenzione” 
libretto divulgato dalla nostra Diocesi.  
Il libretto verrà comprato dalla parrocchia e sarà posto nell’armadio a vetri davanti 
alla segreteria parrocchiale per essere preso e letto. All’interno del libretto verrà 
inserito il foglio con le domande, preparate da Serena, di aiuto alla riflessione. 

 Giovedì 18/05 a tema la sinodalità 
 Sabato 17/06 verifica dell’anno 

 
 
 
Non essendoci più punti all’OdG il Consiglio si conclude alle ore 22,50 


